
DOMENICA 31 MAGGIO 
SS. TRINITÀ A 

 Liturgia delle ore propria

Es 34,4b-6.8-9; Cant. Dn 3,52-56; 2Cor
13,11-13; Gv 3,16-18

A te la lode e la gloria nei secoli

Ore 09.30 Canolo: S. Messa 
 
Ore 11.15 S. Martino: S. Messa suf. Antonio e Romano
Toschi, suf. Valentina Catellani e Suf. Def. Fam. Muollo,
suf. Giuseppina 

Ore 15.30 Canolo: Battesimo di Gabriele Meglioli

Ricordiamo la COLLETTA ALIMENTARE. Un aiuto che
può costare poco ma rende felici molti

LUNEDÌ 01 GIUGNO
 

S. Giustino (m);
 Liturgia delle ore I settimana

2Pt 1,1-7; Sal 90; Mc 12,1-12
Mio Dio, in te confido

Ore 09.15 Casa della Carità: S. Messa

MARTEDÌ 02  GIUGNO
 Liturgia delle ore I settimana

2Pt 3,11b-15a.17-18; Sal 89; Mc 12,13-17
Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione

in generazione

Ore 09.15 Casa della Carità: S. Messa

MERCOLEDÌ 03  GIUGNO
Ss. C. Lwanga e c. (m)

 Liturgia delle ore I settimana

2Tm 1,1-3.6-12; Sal 122; Mc 12,18-27
A te, Signore, alzo i miei occhi

Don Carlo è in ufficio a Mandrio dalle 16.00 alle 18.30

Ore 19.00 Mandrio: S. Messa  suf. Bonfiglio Bigi

  GIOVEDÌ 04  GIUGNO 
Liturgia delle ore I settimana

S. Quirino

2Tm 2,8-15; Sal 24; Mc 12,28b-34
Fammi conoscere, Signore, le tue vie

Ore 10.30 San Quirino: S. Messa solenne

Ore 16.30 Casa della Carità: S. Messa 

Per consultare il promemoria completo con avvisi e rubriche e le news
parrocchiali ... usa il qr code a lato..

oppure chiedi di essere inserito nel gruppo whatsApp 
ad Angela 339 5215679



VENERDÌ 05  GIUGNO
Liturgia delle ore I settimana

2Tm 3,10-16; Sal 118; Mc 12,35-37
Grande pace, Signore, per chi ama la tua legge

Don Carlo è in ufficio a Fosdondo dalle 15.30 alle 18.30

Ore 19.00 Budrio: S. Messa 

SABATO 06  GIUGNO
Liturgia delle ore I settimana

2Tm 4,1-8; Sal 70; Mc 12,38-44
La mia bocca, Signore, racconterà la tua

giustizia  

Ore 16.00 Canolo: Battesimo di Vittoria e Diletta

Ore 19.00 Mandriolo: S. Messa suf. Giovanni Zanti

DOMENICA 07  GIUGNO 
CORPO E SANGUE DI CRISTO A (s)

 Liturgia delle ore propria

Dt 8,2-3.14b-16a; Sal 147; 1Cor 10,16-17; Gv
6,51-58

Loda il Signore, Gerusalemme

Ore 09.30 Canolo: S. Messa 
                   
Ore 11.15 S. Martino: S. Messa suf. Francesco Accorsi
                       

6 giugno: San Norberto
“Illustre del Nord”, questo il significato del suo nome. Arcivescovo di Magdeburgo e fondatore dell’ordine di Prémontrè. È nato nel
1080/85, quando suo padre era a servizio dell’arcivescovo di Colonia. Ancora giovane, Norberto fu nominato canonico della chiesa di
Xanten, per essere poi educato alla corte di Federico I. Successivamente passò alla Corte dell’Imperatore Enrico V, dove ebbe modo
di conoscere i contrasti sulle questioni politiche e religiose del tempo, ma anche condurre una vita disordinata e spensierata. Resasi
vacante la sede vescovile di Cambrai, l’Imperatore offrì la sede a Norberto, il quale la rifiutò e se ne tornò a Xanten. Una cosa però si
chiedeva: come faceva l’Imperatore a proporgli un tale incarico solo per “simpatia”, senza provvedere a formarlo alla missione? E
ripensando alle discussioni del passato e osservando il livello culturale-spirituale del clero e dei vescovi, comprese bene su quali
aspetti era necessario lavorare. Intanto, lungo la strada del rientro, raccontano le fonti sulla Vita, venne colpito da un fulmine che
rischiò di ucciderlo. Caduto a terra e resosi conto che non era accaduto nulla, lesse questo episodio come un “segno di Dio” che lo
invitava a fidarsi unicamente di Lui. In quell’incidente comprese che pur conducendo una vita agiata e apparentemente sicura, in realtà
nulla gli garantiva la vita… se non Dio solo. Decise così di entrare nel monastero di san Benedetto a Siegburg, fino ad essere ordinato
sacerdote dall’arcivescovo di Colonia, Federico.
Nella sua predicazione conquista cuori e intelligenze per il suo modo affabile e per i contenuti profondi della sua parola. Ma proprio la
folla che si riuniva attorno a lui per ascoltarlo, suscitò non poche invidie in alcuni Vescovi, i quali cominciarono a mettere in dubbio il
contenuto delle sue predicazioni. Norberto decise così di scendere a Roma per esporre direttamente al Papa la questione. Il Papa,
dopo averlo ascoltato, lodò i contenuti, la sua opera e lo incoraggiò a proseguire. Nel viaggio di rientro, però, non si diresse subito
verso la Germania, dove i suoi nemici sarebbero stati pronti a eliminarlo.
Strada facendo predicava il vangelo a quanti incontrava: le regioni del Reno, il Belgio…. Di fronte agli sbandamenti spirituali e alla
banalizzazione dell’Eucaristia e degli altri sacramenti da parte di sacerdoti poco idonei e formati, Norberto reagì con la predicazione e
con l’esempio. La sua opera fu di tale portata, che venne istituita la festa del “Trionfo di Norberto”, dove veniva celebrata la presenza
reale di Cristo nell’Eucaristia, da lui celebrata con profonda devozione e spiegata in ogni sua catechesi. Per questo fatto è a lui
attribuito il titolo di “Apostolo del santissimo Sacramento”.
Giunto a Speyer, trovò le autorità impegnate nel decidere chi poteva essere nominato arcivescovo di Magdeburgo. Si trattava di una
Sede delicata, in quanto centro e riferimento della vita cattolica in Germania. La concomitanza di questi due momenti – l’arrivo di
Norberto e la discussione in atto – portarono alla nomina proprio di Norberto ad Arcivescovo. Data la precaria situazione in cui
versavano i sacerdoti, sia a livello culturale che spirituale, chiamò in soccorso i fratelli premostratensi, per i quali fondò un monastero.
La scelta si rivelò importante, tanto che ben presto i sacerdoti che abbracciarono la vita cenobitica e di povertà superò quella dei
sacerdoti diocesani. Dalla “Vita sancti Norberti”: “Molto spesso Norberto suggeriva ai suoi questi tre punti: purezza (dell’anima e
dell’ambiente); correzione (fraterna), in comunità e fuori, delle colpe e negligenze; esercizio della carità e dell’ospitalità nei confronti dei
poveri”.
                                                                                                                                                                                          (da Vatican news)

COSA TROVI SUL DIGITALE? RICORDI DELLA PARROCCHIA (ANNI 50), FESTA DI FINE
CATECHISMO, INIZIATIVE  DELLE NOSTRE PARROCCHIE E DELLA DIOCESI 



MI RITORNA IN MENTE...MI RITORNA IN MENTE...MI RITORNA IN MENTE...
Un piccolo spazio dedicato alle storie, ai volti e ai momenti che hanno segnato la vita delle nostre  
parrocchie. Per condividere i tuoi ricordi e o le curiosità scrivi a Milena 3491357 753

VITA QUOTIDIANA PRIMA DEGLI ANNI ‘50
DI LINDO RAGNI 

Figura importante per ogni parrocchia era
il campanaro.
Vanno ricordati i fratelli Adivio e Peppo
Menozzi, abili suonatori. Questo mestiere
era un’arte, loro l’hanno trasmessa ai figli
e ai nipoti.

 Ultimo campanaro di Budrio Alete, poi si è
passati al sistema elettrico.

 Le campane venivano suonate a corde, a
spinta o intarsiando con mani e piedi.
 I campanari avevano l’obbligo di tenere in
ordine la chiesa: suonare ogni giorno l’Ave
Maria, il mezzogiorno, ad ogni festa e ai
funerali.

 In compenso riceveva un piccolo stipendio dal parrocco e per arrotondare passava
dalle famiglie dei contadini per ricevere le fascine e l’uva. La cosedtta “questua”.

 Esistevano pure i fabbri, i fratelli Gherpelli abili battitori del ferro, facendo cose
importanti, cancelli, attrezza da lavoro fino a riparare un foro in un tegame.

 Altro mestiere importante la segheria dei signori Sassi. “Maramot”e la famiglia
Incerti i “Tanan”. Molto importante l’officina Pasquali Vincenzo.

 Fin dagli anni trenta, costruttori e ideatori di pompe e motori a scoppio, che
esportavano in tutta Italia, con medaglia d’oro alla fiera di Milano.



FESTA DI FINE CATECHISMOFESTA DI FINE CATECHISMOFESTA DI FINE CATECHISMO

PARROCCHIANDOPARROCCHIANDO
LE NEWSLE NEWS

PARROCCHIANDO
LE NEWS

Domenica abbiamo concluso l’anno catechistico con
una bellissima festa a Canolo: Messa, giochi e una

grigliata in compagnia. Un grazie di cuore agli
animatori, che con entusiasmo hanno reso speciale

questa giornata.

HAI QUALCOSA DA CONDIVIDERE?
Inviateci tutte le notizie piccole e grandi che desiderate condividere alla

comunità, e inseriremo in questa pagina del promemoria settimanale.
Mattia 370 3353909 - Milena 349 1357753











DOMENICA 07 GIUGNO

PAROLA
PRIMA LETTURA (DT 8,2-3.14-16)

Mosè parlò al popolo dicendo: 
 «Ricòrdati di tutto il cammino che il
Signore, tuo Dio, ti ha fatto percorrere in
questi quarant’anni nel deserto, per
umiliarti e metterti alla prova, per sapere
quello che avevi nel cuore, se tu avresti
osservato o no i suoi comandi. Egli dunque ti
ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi
ti ha nutrito di manna, che tu non conoscevi
e che i tuoi padri non avevano mai
conosciuto, per farti capire che l’uomo non
vive soltanto di pane, ma che l’uomo vive di
quanto esce dalla bocca del Signore. Non
dimenticare il Signore, tuo Dio, che ti ha
fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla
condizione servile; che ti ha condotto per
questo deserto grande e spaventoso, luogo
di serpenti velenosi e di scorpioni, terra
assetata, senz’acqua; che ha fatto sgorgare
per te l’acqua dalla roccia durissima; che nel
deserto ti ha nutrito di manna sconosciuta
ai tuoi padri».

SALMO 147

SECONDA LETTURA (1COR 10,16-17)

VANGELO (GV 6,51-58)

SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO (ANNO A)

Fratelli, il calice della benedizione che noi
benediciamo, non è forse comunione con il
sangue di Cristo? E il pane che noi
spezziamo, non è forse comunione con il
corpo di Cristo? Poiché vi è un solo pane,
noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti
infatti partecipiamo all’unico pane.

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io
sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno
mangia di questo pane vivrà in eterno e il
pane che io darò è la mia carne per la vita
del mondo». Allora i Giudei si misero a
discutere aspramente fra loro: «Come
può costui darci la sua carne da
mangiare?». Gesù disse loro: «In verità, in
verità io vi dico: se non mangiate la carne
del Figlio dell’uomo e non bevete il suo
sangue, non avete in voi la vita. Chi
mangia la mia carne e beve il mio sangue
ha la vita eterna e io lo risusciterò
nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è
vero cibo e il mio sangue vera bevanda.
Chi mangia la mia carne e beve il mio
sangue rimane in me e io in lui. Come il
Padre, che ha la vita, ha mandato me e io
vivo per il Padre, così anche colui che
mangia me vivrà per me. Questo è il pane
disceso dal cielo; non è come quello che
mangiarono i padri e morirono. Chi
mangia questo pane vivrà in eterno».

https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&mobile=&Citazione=SOF+2%2C3%3B+3%2C12-13+&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Dt%208,2-3.14-16
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&mobile=&Citazione=SOF+2%2C3%3B+3%2C12-13+&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Cor%2010,16-17
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&mobile=&Citazione=GV+1%2C1-18&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gv%206,51-58
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&mobile=&Citazione=GV+1%2C1-18&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1


INFO UTILI

Budrio, Canolo e Fosdondo: Paola 339 498 2485 

Per Mandrio, Mandriolo e S. Martino: Angela 339 5215679 

SE HAI BISOGNO ....
DON CARLO tel 339 155 9153 - mail carlofantini48@yahoo.it

CASA DI CARITà: 366 3124122

CATECHISMO 

Budrio, Canolo e Fosdondo: Milena 3491357753

Mandrio, Mandriolo e San Martino: Angela 339 5215679

PER LE INTENZIONI DELLE MESSE

CONSULTARE LE EDIZIONI PRECEDENTI CLICCA QUI
www.upcarloacutis.it

MESSE FERIALI
dal lunedì al sabato 

7:00 S. Chiara 

dal lunedì al venerdì

8:30 San Quirino 

19:00 Fatima

Lunedì 

9:15 Casa della Carità

Martedì 

9:15 Casa della Carità

19:00 S. Prospero

Mercoledì

19:00 Mandrio

19:00 San Pietro (per i giovani)

Giovedì

16:30 Casa della Carità

Venerdì

19:00 Budrio

MESSE FESTIVE
Sabato:

18:00 San Biagio 

19:00 San Quirino 

19:00 Mandriolo

Domenica:

8:00 S. Chiara

8:30 Fazzano 

9:30 Ospedale

9:30 Canolo

10:00 Fatima e San Quirino

10:30 San Pietro

11:15 S. Martino di Correggio e San

Prospero

19:00 San Quirino

https://www.upcarloacutis.it/category/notiziario/
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